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Il nuovo sito di centonove con gli aggiornamenti sulle notizie

ventiquattro ore su ventiquattro. E ancora: commenti, 

sondaggi e le foto di tutto quello che accade 

in Sicilia e che gli altri non vi raccontano centonove
FA NOTIZIA

teste toste

La commissione prefettizia indaga sulla gestione dell'impianto di Barcellona.
Anche il consiglio prepara un dossier. Contestato dallo stesso presidente Sottile

PERICOLOSI

REFLUI

2001 dal commissario straordinario Onofrio Zaccone con i
poteri del consiglio comunale, e da lui stesso fu approvato
lo schema di convenzione. Il contratto fu stipulato nell’apri-
le del 2003 tra il comune e l’associazione temporanea d’im-
presa composta dalla Euroeco s.p.a. di Roma e la Sidi di
Parma, ma la legge (il dpr 554/1999) consente che le im-
prese riunite dopo l’aggiudicazione possano costituire tra
loro una società che “subentra, senza che ciò costituisca
ad alcun effetto subappalto o cessione di contratto e sen-
za necessità di autorizzazione o di approvazione». 

Nel giugno 2003 nasce, dunque, "Barcellonambiente
s.p.a" di cui Eureco possiede il 51%. L'ufficio tecnico co-
munale e Barcellonaambiente lamentano l’infondatezza
della voce che darebbe per non collaudato l’impianto di de-
purazione di contrada Cantoni. Il collaudo c’è stato, sia quel-
lo statico, sia quello tecnico-amministrativo datato 19 otto-
bre 2005 ed è firmato dagli architetti Paolo Bucca e Rosa-
rio Bucca e dall’ingegnere Paolo Dipaola. Al collaudo si è
arrivati dopo 27 visite in corso d’opera e ben 45 sopralluo-
ghi del direttore dei lavori, l’ingegnere Torre. Nel corso del-
la gestione della società Barcellonambiente ci sono state
44 visite di controllo: 3 del dipartimento provinciale per l’am-
biente, 2 dell’Asl, 10 dell’Arpa (Agenzia Regionale Prote-
zione Ambiente), 10 di laboratori esterni incaricati dal co-
mune, 19 del Servizio laboratorio analisi acque del Comu-
ne di Barcellona. L’esito è stato concorde. “I valori depura-
tivi sono a norma e quando non lo sono è perché gli ingressi
non sono a norma”, sottolinea Francesco Sergio Di Liber-
to, responsabile coordinatore delegato di Barcellonam-
biente. A dare forza alle parole di Di Liberto sono le dichia-
razioni provenienti dall’VIII dipartimento della Provincia re-
gionale attraverso il dirigente Silvana Schächter. Palazzo
dei Leoni ha constatato “il buon funzionamento del presidio
depurativo” e preso atto della “presenza nei reflui in ingresso
di sostanze riconducibili alle lavorazioni agrumarie”. 

La storia delle industrie agrumarie e del depuratore è ric-
ca di polemiche. Nel 2001 Bonavita, dopo aver raccolto le
prove, revocò l’autorizzazione agli scarichi alla Canditfru-
cht s.p.a., alla Suncitrus s.r.l. e alla Agrumi-Gel s.n.c. Il Tar,
però, impose la revoca del provvedimento. Canditfrucht,
Suncitrus e Agrumi-Gel sono le industrie agrumarie bar-
cellonesi più importanti ma non le uniche. Tutte dovrebbe-
ro attivare opportune procedure di pre-trattamento e depu-
razione dei propri reflui ma tale è la concentrazione di cari-
co inquinante in entrata che c’è il sospetto che le procedu-
re previste non siano attivate a dovere.

determinando inquinamento delle acque marine, danno
ambientale e sperpero di risorse finanziarie. Al centro del
problema ambientale sono le presunte responsabilità del-
le industrie agrumarie di Barcellona. Lo stesso sindaco,
Candeloro Nania, prende atto che sono le aziende a de-
terminare il problema del cattivo funzionamento del depu-
ratore. Al centro delle accuse di maggioranza e opposizio-
ne ci sono il comune che non farebbe i dovuti controlli, e la
società "Barcellonambiente spa" che gestisce il depurato-
re (subentrata tra mille polemiche all’Ati vincitrice dell’ap-
palto) e che non garantirebbe il buon funzionamento
dell’impianto. 

Ma l’ufficio tecnico comunale e Barcellonambiente s.p.a.
difendono con dati e cifre il loro lavoro. A chi lamenta il man-
cato passaggio della convenzione dal consiglio comunale
il dirigente dell’VIII settore, l’ingegnere capo Salvatore Bo-
navita, risponde: «La gara d’appalto fu indetta nell’ottobre

BARCELLONA

Sette milioni di investimenti, nove industrie agrumarie,
accusate di non rispettare le regole, decine di de-
nunce degli abitanti del rione Cantoni costrette a con-
vivere con odori nauseabondi che più volte hanno pro-

curato malori. Nel comune di Barcellona la matassa del de-
puratore è lontana dall’essere dipanata. Mentre il dossier sul
cattivo funzionamento degli impianti è sul tavolo della com-
missione prefettizia, il clima politico si fa incandescente. Al
centro delle polemiche è la commissione consiliare d’inda-
gine. Nata per capire il motivo delle disfunzioni dell'impianto
gestito dal 2003 da "Barcellonambiente spa", secondo il suo
stesso presidente, il consigliere Angelo Sottile, “non ha fatto
un lavoro ottimale”. Sottile ha lamentato che a causa dei tem-
pi stretti entro i quali la commissione si doveva esprimere non
è stato possibile fare un sopralluogo, sentire il direttore o in-
contrare con la commissione di collaudo per conoscere i mo-
tivi della "bocciatura" degli impianti. Il consigliere, ed ex pre-
sidente dell'Asi di Messina, però si affretta a precisare che
«sul piano formale è tutto è in regola, sul piano amministra-
tivo nessuna irregolarità». 

A Sottile risponde il "Comitato Liberi cittadini" che attra-
verso il suo coordinatore, Tindaro Bellinvia, esprime ram-
marico per l’esito deludente della commissione d’indagine
che non va oltre un semplice scaricabarile e accuse generi-
che alle imprese agrumarie. Il comitato di Bellinvia, nel cor-
so di una manifestazione che si terrà domenica 23 a Calderà,
presenterà alla cittadinanza una petizione indirizzata al sin-
daco perché si trovi presto rimedio.

I ds, nella relazione di minoranza, sottolineano con forza
che il depuratore non ha mai funzionato secondo le specifi-
che tecniche di progetto e per questo non c’è stato alcun col-
laudo e occorre al più presto risolvere una situazione che sta
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commissione edilizia avrebbe invitato i
commissari a controllare anche altre pra-
tiche e non accanirsi solo contro i suoi pro-
getti. Sfogo che sembra essere stato pre-
so in parola da parte della commissione
che ha avviato anche altri controlli (una
lottizzazione interessa un noto camping).

Di certo c'è la revoca degli atti relativi
alla lottizzazione convenzionata che
avrebbe dovuto portare alla nascita di una
zona artigianale promossa dal consorzio
"Nuova Terme". Il consorzio, che riunisce
decine di imprenditori, aveva tentato una
"rinegoziazione delle condizioni essen-
ziali" (su invito dello stesso Ucci), ma evi-
dentemente l'accordo non è stato rag-
giunto. Ad esprimere soddisfazione per
l'attività svolta fino ad oggi dalla com-
missione, l'unità di base dei ds "Massimo
d'Antona", presieduta da Adolfo Parma-
liana. (Gia.C.)

Revocate quattro lottizzazioni: iter irregolari
TERME VIGLIATORE

TERME VIGLIATORE

Sei mesi dopo l'insediamento della
commissione edilizia arrivano i primi
segnali della rivoluzione amministra-

tiva al comune di Terme Vigliatore. Sulla
scorta di pareri tecnici e legali, la com-
missione presieduta dal prefetto Pietro
Ucci, ha avviato la revoca degli atti relati-
vi a quattro lottizzazioni tra cui quella che
prevedeva la creazione di una zona arti-
gianale. 

Le revoche interessano le lottizzazioni
"Papa ed altri" in contrada Pizzicarì, dove
è interessato l'ex sindaco Salvatore Papa;
Coop. San Paolino e Coop. Futura. Il pro-
gettista delle tre iniziative urbanistiche è
l'ingegnere Vito Aliquò, nominato asses-
sore poco prima dello scioglimento del-
l'amministrazione da parte del presiden-
te della Repubblica. Aliquò, seccato per il
trattamento, durante una riunione  della

Angelo Sottile
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